


PERUGIA

KMetano auto alle stelle
ma, avendo la possibilità di
cercare, il pieno può diven-
tare un po’ più economico:
tra un distributore di carbu-
rante e l’altro la differenza è
anche di due euro al chilo.
Ieri, secondo l’Osservaprez-
zi del Ministero, a Spoleto il
metano costava 3,399, lun-
go la 675, a Terni, 1,399.

a pagina 9 Catia Turrioni

PERUGIA

K Il 14 settembre torna-
no a scuola inUmbria due-
mila no vax tra docenti,
personale Ata e ammini-
strativi.
Di questi i prof sono circa
250. E’ la stima del perso-
nale delmondo della scuo-
la che a maggio non aveva
effettuato l’immunizzazio-
ne obbligatoria. Emerge
dai dati forniti da Punto ze-
ro, la partecipata regiona-
le che monitora i flussi sul
fronte immunizzazione
Covid. I numeri riguarda-
no gli istituti di ogni ordi-
ne e grado. Il rientro negli
istituti di chi non ha com-
pletato i cicli vaccinali an-
ti Covid è reso possibile
dalle nuove direttive del
Miur e del ministero della
Sanità. I duemila dipen-
denti sono al netto di chi
nel frattempo ha contratto
il virus e di chi ha ottenuto
l’esenzione per motivi di
salute. Cade anche l’obbli-
go delle mascherine.

a pagina 7
Alessandro Antonini

Sono prof, bidelli e amministrativi che ora possono rientrare a scuola. Le regole per il nuovo anno

Tornano in classe duemila no vax

a pagina 21 Simona Maggi

TERNI

Ore sulle sdraio aspettando le super offerte

a pagina 18 Guglielmo Castellano

FOLIGNO

A Servigliano acuto
di Massimo Gubbini

a pagina 2

a pagina 5 Mattia Mallucci

Elezioni,Tremonti candidato FdI

Conte apre al Pd
poi fa retromarcia

Mosca, ordigno piazzato nell’auto

Uccisa in attentato
figlia ideologo Putin

Terni, detenuto
col reddito
di cittadinanza

a pagina 14 Alessandro Antonini

COLLAZZONE

Trovata cadavere
Casa sotto sequestro

Prezzo più alto registrato ieri dall’Osservatorio carburanti del Ministero è a Spoleto con 3,399, quello più basso lungo la statale 675, a Terni: 1,399

Metano auto, come risparmiare anche due euro al chilo

Primo piano

a pagina 15 Gabriele Burini

CITTA’ DELLA PIEVE

Palio dei Terzieri va al Castello TERNI

K Continuava a percepi-
re il reddito di cittadinan-
za pur essendo stato arre-
stato.Ma i carabinieri han-
no scoperto l’immigrato re-
sidente a Terni e l’hanno
denunciato. Ora dovrà re-
stituire quanto ha ricevuto
senza averne alcun titolo.

a pagina 20 Antonio Mosca

Reggina ko al Liberati L’esultanza di Partipilo per il gol decisivo nel match tra Ternana e calabresi Foto Principi     alle pagine 29 e 31 Michele Fratto 

Sport

Fere, Partipilo regala la prima vittoria
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Deruta apre nuove frontiere per l’arte

«Perugino, quel dipinto
anticipa la Sistina»
A pagina 6

Città della Pieve, edizione 2022

Al Palio dei Terzieri
trionfa il Castello
A pagina 6

Gioca con La Nazione

Super-coupon
per votare
la regina
delle gelaterie
A pagina 5

Migliora il bimbo morso dalla vipera
Ricoverato al Meyer, ha ricevuto una seconda dose di siero. La serpe era nascosta in un fucile giocattolo

TERNI

L’Ast di Arvedi
riapre i cancelli
dopo la pausa estiva
Cinaglia a pagina 6

A pagina 2

L’innovazione frenata

Pagamenti-Pos
e commissioni:
regna il caos
A pagina 7

MONTONE, SIPARIO SU UNA DELLE RIEVOCAZIONI STORICHE PIÙ AMATE DELLA REGIONE

SACRA SPINASACRA SPINA
CHE SPETTACOLOCHE SPETTACOLO
Ippoliti a pagina 5Ippoliti a pagina 5

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

Pier Paolo Ciuffi

U n controllo in più non
ha mai fatto male a
nessuno, tranne –

questo senz’altro – agli insoffe-
renti delle regole. E allora ben
vengano agenti, pattuglie, ron-
de e blitz in divisa e anche in
borghese nei luoghi in cui (in
questa estate torrida) chi non
può andare in vacanza in locali-
tà lontane & chic insegue un
po’ di brezza a chilometro ze-
ro. Parchi, giardini e aree verdi
assortite dovrebbero sempre
essere, in tempi d’afa, luoghi
di relax: capita, però, che chi
cerca solo il contatto con la na-
tura lo trovi anche col ladro e
lo scippatore. Quindi ogni con-
trollo in più delle forze dell’or-
dine è una vera boccata d’ossi-
geno. Stop ai manigoldi: voglia-
mo il fresco, mica i brividi.

Estate in città

Siamo al verde
Regalateci
un relax sicuro

L’uomo, un settantenne, è stato denunciato

Lite fra condòmini
Stacca l’elettricità
alla vicina di casa
A pagina 2

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Verso il voto: ecco i candidati

Lo sprint è iniziato
Depositate
le prime liste
per le ’Politiche’
Orfei a pagina 4



PNRR
Istruzioni
per l’uso

Big data e Ia,
per gli studi

le sfide del diritto 
sono hi-tech

continua a pag. 4

Supercuneo per autonomi

N
egli ultimi mesi si è riacceso in 
Italia l’annoso dibattito sulla ri-
duzione del cuneo fiscale e con-

tributivo, cioè la differenza tra il costo 
del lavoro e il netto che finisce in tasca 
al lavoratore. Una differenza consisten-
te, pari al 42% per un dipendente con 
un reddito lordo di 12 mila euro, che sa-
le fino al 48% quando il reddito è di 36 
mila euro (come risulta delle simulazio-
ni fatte da ItaliaOggi7). 

Ma la distorsione è ancora più eviden-
te per i lavoratori autonomi sui quali, a 
parità di reddito del dipendente, grava 
un cuneo, rispettivamente, del 46% (4% 
in più) e del 57% (9% in più). Eppure, il 
dibattito sui mass media e nelle dichia-
razioni dei politici è normalmente foca-
lizzato sui lavoratori dipendenti, come 
se gli autonomi fossero una categoria di 
serie B, dei quali non è elegante occu-
parsi. Soprattutto in campagna eletto-
rale!

C’è un “cuneo” anche sul lavoro autonomo. Fini-
sce in contributi e tasse quasi la metà del reddito 
di 12 mila euro e quasi il 60% di quello di 36 mila 
euro di professionisti e lavoratori autonomi, per fa-
re qualche esempio. Per l’ordine di dottori commer-
cialisti ed esperti contabili di Milano è il principale 
dei problemi. Le difficoltà in cui operano professio-
nisti e lavoratori autonomi non derivano dalla pan-
demia o dalla guerra, quanto, in misura prevalen-
te, dal prelievo contributivo che attualmente può 
arrivare drenare fino a un terzo del fatturato. 

Il dipendente con reddito di 36 mila euro avrà la busta paga ridotta del 48%. Ma 
per l’autonomo con lo stesso reddito i costi di fisco e previdenza arrivano al 57%

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

Ferrara da pag. 6 

da pag. 41 

Occupazione,
il Covid

si abbatte
sulla cultura

a pag. 13

da pag. 29 

Cirioli a pag. 5 

I lavoratori non 
sono tutti uguali 

Sospensioni e risarcimenti:
le guerre sui figli costano care 
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Nel mezzogiorno il Pd affonda 
tra gli abbandoni e la destra 

si prepara a vincere, 
dopo la meteora M5s

Il meridione è solo un granaio di voti

Matteo 
Salvini 

di spalle
FOTO LAPRESSE

P
er quanto riguarda la strategia 
adottata dal centrosinistra per 
le elezioni politiche di 
settembre vengono in mente 
due cose. La prima è il 
popolarissimo episodio dei 

Promessi sposi in cui Renzo si reca 
dall’avvocato Azzeccagarbugli e, per non 
presentarsi a mani vuote, porta in dono 
quattro capponi.
Camminando agitato verso l’incontro, 
Renzo gesticola con foga mentre regge gli 
animali per le zampe a testa in giù. 
I quattro capponi, compagni di sventura, 
invece di occuparsi del fatto che stanno 
per finire in pentola, si ingegnano a 
beccarsi l’uno con l’altro. 
Se vogliamo essere un po’ meno eleganti, 
l’altra associazione che balza all’occhio è 
Tafazzi, il personaggio di Giacomo Poretti 
del Trio, che gioisce di buon grado nel 
manganellarsi le parti intime.
Grazie all’incapacità che ha dimostrato il 
centrosinistra di allearsi, gli ultimi 
sondaggi rivelano che, se si votasse oggi, il 
centrodestra prenderebbe più del 60 per 
cento dei seggi: 245 alla Camera e 130 al 
Senato.
Se il centrosinistra si fosse presentato 
unito come hanno fatto gli avversari, la 
partita sarebbe stata un’altra e si sarebbe 
giocata 50 a 50.
Molti hanno provato a convincerli ma i 
consigli si sono persi nel nulla. 
Francamente non si capisce il perché, 
visto che i programmi del Partito 
democratico e di Azione sono 
praticamente identici e anche il 
programma dei Cinque stelle è molto 
simile: Europa, ecologia, lavoro, 
assottigliare le distanze sociali. Le 
differenze sono minuzie rispetto alle 
importanti divergenze di vedute che ha il 
centrodestra, tra Giorgia Meloni, Matteo 
Salvini e Silvio Berlusconi.
È scontato che il Partito democratico e i 
Cinque stelle torneranno presto insieme, 
ma hanno deciso di farlo dopo il voto, 
perché farlo prima avrebbe potuto 
significare vincere. Mossa ai più 
completamente incomprensibile. Ci si 
avvicina a una larga vittoria della destra 
solo perché si presenta compatta; difficile 
digerire che la sinistra non l’abbia fatto. 
La gente normale, che di solito ha buon 
senso, non capisce come sia stato 
possibile. Con questa sciagurata legge 
elettorale, si può solo creare alleanze. Non 
era così difficile capirlo. E a settembre ci 
ritroveremo Giorgia Meloni, Matteo 
Salvini e il redivivo Silvio Berlusconi a 
governarci per cinque anni. Che tristezza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le riviste sono tornate
per spiegarci il mondo

La sconfitta del
centrosinistra
è una scelta,
non una fatalità

Le vere ragioni dietro 
l’attentato alla figlia di Dugin

Il sud 
tradito

dai partiti

PD E M5S DIVISI VERSO LA DISFATTA

CURZIO MALTESE
ROMA

34

IDEE

GABRIELE DI FRONZO alle pagine 18 e 19

Due opposte fragilità raccontano
i cristiani divisi sulla guerra

MARA MORINI a pagina 4

FATTI

DECISIVO E IRRILEVANTE 

MARCO DAMILANO alle pagine 2 e 3

GIORNI
ALLE ELEZIONI

MANCANO

Scopri il nostro inserto
culturale in edicola e in digitale

LORENZO PREZZI a pagina 15
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Attentato a Mosca contro il putiniano Dugin: uccisa la figlia. A Kiev trovato morto
007. La guerra sfocia in terrorismo e il tavolo del negoziato è deserto dal 2 aprile

Lorenza Carlassare,
una donna libera
per la Costituzione

q MONTANARI E TRUZZI A PAG. 4

Brasile, ritorna Lula
contro Bolsonaro
e il clan dei generali

q A L B E RT I N I A PAG. 14 - 15

LU T TO La grande costituzionalista è scomparsa a 91 anni M E D I A PA RT Chiuse le vicende giudiziarie, si ricandida

IL FATTO ECONOMICO.

PARLA DARIO VASSALLO
“Col M5S contro
chi non vuole
verità su Angelo”

q I U R I L LO A PAG. 3

EVA CANTARELLA
“Non è la Meloni
che può oscurare
i politici maschi”

q CA P O R A L E A PAG. 6

P I E T R E& P O P O LO
‘Sindaco d’I t a l i a’:
una bestemmia
a nti-Costitu zione
q M O N TA N A R I A PAG. 17

CERVELLI IN FUGA
Meglio gioventù:
pure nel calcio
la mandiamo via

q ZILIANI A PAG. 9

» Massimo Novelli

Dal 1891 la sua facciata
liberty si specchia nel-
la piazza Italia, cuore

di Acqui Terme (Alessan-
dria). È il Grand Hotel Nuove
Terme, chiuso da qualche
mese così come gli stabili-
menti termali, anche se si
spera sia prossimo il rilancio.
In attesa della riapertura, il

vecchio albergo vive
di memorie e ospita
forse una sorta di ge -
nius loci che asso-
miglia allo Spirito del
Raffles Hotel di Singa-
pore. Magistralmente rac-
contato in un suo bel roman-
zo, Un uomo alto vestito di
bianco (Piemme), dallo scrit-
tore Alberto Ongaro, lo Spiri-
to del Raffles è “nato dall'in-

visibile insieme del-
le tracce degli scrit-
tori che vi avevano a
lungo soggiornato e

dei loro personaggi”.
Al Nuove Terme di

Acqui aleggia lo Spirito
del Cinema, che evoca le dive
e i divi italiani degli anni Qua-
ranta, ma anche Stan Laurel e
Oliver Hardy, Stanlio e Ollio.

A PAG. 18

» MEMORIE COMICHE Nello stesso albergo di Churchill e di Coppi

Stanlio e Ollio, vacanze ad Acqui Terme
La cattiveria
Infondate le preoccupazioni
della Casellati paracadutata
in Basilicata: verrà votata in
massa dai controllori di volo

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

FARSA ELETTORALE ”NOI USATI COME PARAVENTO”. OGGI SI CHIUDONO LE LISTE

q IN QUESTO NUMERO
HANNO SCRITTO PER NOI:

BISON, BOCCOLI, BONETTI,
CITATI, DALLA CHIESA,

D’ESPOSITO, FUCECCHI, GENTILI,
PIZZI, RODANO, SCIENZA,
SCUTO, TRUZZI E ZILIANI

Le firme

Di Maio & Tabacci fan fuggire
i sindaci dal partito dei sindaci

Le sanzioni 6 mesi dopo:
Mosca non sta crollando

pL’inflazione è alta, ma stabile; il Pil calerà del 4-6%; il
rublo va bene e il surplus estero è record grazie all’export
energetico (337 mld nel 2022). Mentre noi, in Europa...

q LENZI A PAG. 10 - 11

p Lettera di oltre 200 amministratori locali contro l’ex M5S
e il centrista che hanno pensato solo a “blindare poltrone”.
Stasera scade il termine per presentare i candidati al voto.

q Z A N CA A PAG. 2

Luigi Di Maio e Bruno Tabacci corrono per un seggio FOTO ANSA

y(7HC0D7*KSTKKQ( +$!z!{!$!$

» Marco Travaglio

Lorenza Carlassare era anzi-
tutto una donna bellissima,
come riescono a esserlo solo

le persone libere, sincere e spiri-
tose. Per noi del Fa t t o è stata una
mamma e una nonna, accompa-
gnandoci fin dai primi numeri
con una serie di pezzi che spiega-
vano gli articoli della Costituzio-
ne. Essendo stata la prima donna
a conquistare una cattedra di Di-
ritto costituzionale (in un mondo
e un tempo che più maschili non si
poteva), avrebbe potuto tirarsela
facendo del reducismo femmini-
sta una professione, mettendosi
al calduccio in una delle tante lob-
by (o mafie) accademiche, tra-
sformandosi in una trombona col
piedistallo e collezionando posti e
prebende. Invece aveva scelto di
rimanere se stessa, dardeggiando
con l’aria birichina e monella che
non l’aveva abbandonata neppu-
re a 90 anni tutti gli attentatori
della Costituzione: fossero essi i
lanzichenecchi della destra ber-
lusconiana o i sepolcri imbiancati
della sinistra “riformis ta”. Come
dice Gustavo Zagrebelsky, i costi-
tuzionalisti italiani si dividono in
due categorie: quelli che amano la
Costituzione (una minoranza) e
quelli che la odiano (la maggio-
ranza). I primi non fanno carrie-
ra. Lorenza era fra questi, infatti
contestò con la stessa briosa in-
transigenza la controriforma for-
zaleghista del 2006, quella di Na-
politano e Letta del ‘13 e quella di
Renzi, Boschi e Verdini del ‘16.
Ma era tutt’altro che una vestale
dell ’intoccabilità della Carta, co-
me via via la dipinsero i berlusco -
nes, i corazzieri di re Giorgio e i
renziani (ricordate la campagna
contro “g u fi ”, “soloni” e “professo -
roni”?). Era semplicemente con-
tro ogni tentativo di stravolgerla,
ma approvava i progetti per ag-
giornarne qualche articolo: infat-
ti due anni fa appoggiò il referen-
dum per il taglio dei parlamentari
voluto dai 5Stelle.

I ricordi delle manifestazioni
fatte insieme, delle feste del Fa t t o ,
degli incontri con Libertà e Giu-
stizia, dei suoi dibattiti televisivi
in cui smontava con quattro paro-
le definitive e un sorriso gli arzi-
gogoli dei nemici della Carta, si
affollano alla notizia della sua
scomparsa. Ma soprattutto delle
nostre telefonate e scambi di sms.
L’ultimo un mese fa, per com-
mentare qualcosa che avevo detto
in tv sulla guerra in Ucraina: an-
che su quella si era schierata con-
trovento per sostenere lo spirito
autentico dell'articolo 11 contro i
cialtroni – i costituzionalisti del
secondo tipo – che tentavano di
piegarlo in senso favorevole
all ’invio delle armi a un paese non
alleato deciso dai sedicenti “mi -
gliori”. Ora, quando avremo qual-
che dubbio in materia costituzio-
nale, non potremo più chiamare
“la Lorenza”, come si presentava
lei, o “la Miss Marple della Carta”,
come la canzonavo io. La Costitu-
zione perde la sua migliore amica.
E questo moltiplica la responsa-
bilità di tutti noi.

Miss Marple della Carta

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 13 con il libro “Ucraina. La guerra e la storia”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 16 con il libro “Ucraina. Critica della politica internazionale”



IL PAPA CONVOCA I CARDINALI A ROMA. E I «CORVI» SI SCATENANO

Francesco e il conclave dei veleni

Papa Francesco ha convoca-
to tutti i cardinali del mondo in
Vaticano a fine agosto (29 e 30)
per illustrare le novità della co-
stituzione apostolica «Praedica-
te Evangelium», la riforma del-
la Curia Romana, ma soprattut-
to con l’intento di far conosce-
re tra di loro i nuovi cardinali.
Prove tecniche di conclave?

Fabio Marchese Ragona

AFFARI E LOBBY

Quanto vale
una Giornata

per tutto
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D
iceva Confucio (o forse eraMastella?) che solo i
più saggi e i più stupidi non cambiano mai
idea. Enrico Letta - di cui abbiamo sempre rico-
nosciuto misura e realismo a prescindere dalla

diversità di idee - sicuramenteuno stupidonon è.Madopo
questo avvio di campagna elettorale è certo che non sia
nemmeno fra i più saggi. E nemmeno fra i più carismatici.
Non si commenta la partita prima del fischio finale, però

a fine primo tempo si può cominciare ad analizzare la
prestazione dei giocatori, e quella di Letta finora è nervosa
e tremebonda, costellata di incertezze. Piccolo riassunto:
le convincenti vittorie alle amministrative avevano portato
il Pd a crescere nei sondaggi. La prospettiva di un nuovo
Ulivo dai centristi ai grillini, fino alla sinistra radicale, ave-
va reso più concreto il progetto di un ritorno di Letta -
agrimensore del «campo largo» - a Palazzo Chigi, da dove
Renzi lo aveva sfrattato. Poi, la crisi di governo innescata
da Conte e il precipitare del Paese verso elezioni hanno
rovinato tutto. E Letta da lì in poi ci ha capito poco.
In un mese esatto, il segretario dem ha cambiato idea su

qualsiasi cosa tranne che sul tifo per il Milan. Ha rotto,
ricucito e ri-rotto, in attesa di ri-ricucire dopo il voto, con i
grillini draghicidi; ha flirtato con Calenda, lo ha sposato (il
ddl Zan non c’entra) e poi hanno divorziato; ha difeso pub-
blicamente il candidato La Regina, accusato di tweet an-
ti-Israele, salvopoi chiedergli di rinunciarealposto; ha forte-
mente voluto un ricambio generazionale in lista, blindando
i suoi giovani pretoriani alle spese degli storici dem, e ora li
sta pian piano ripiazzando tutti, da Amendola allaMorani a
Ceccanti.Neppure sulla suamigliorenemica,GiorgiaMelo-
ni, Letta ha tenuto il punto: ieri avversaria rispettabile, oggi
pericolo fascista. Si dirà che la politica è duttilità, sapersi
fare concavi e convessi a seconda delle situazioni. Vero.Ma
sarebbe anche e soprattutto evitare di fare errori di mano-
vracosìmarchiani daobbligarti auna retromarcia a settima-
na,perché i curriculadei candidati andrebbero letti e l’inaffi-
dabilità di certi alleati andrebbe prevista.
Personaggio in cercadi rigore, Enrico Letta oggi si cimen-

ta per la prima volta in quello sport sporco e senza regole
che è la campagna elettorale. Lui, cattolico di estrazione,
europeista di formazione e centrista per indole, da una
parte èobbligato dallo slittamento a sinistra del Pdamette-
re su una faccia feroce che non gli dona, per organizzare
una campagna basata sulla demonizzazione della destra:
dall’altra si mostra roso dai dubbi, scisso fra ideologia e
buonsenso, che dei ripensamenti è padre nobile. Il proble-
maè cheogni ripensamento èunamunizione inpiù gentil-
mente fornita agli avversari. E un giro sulle montagne rus-
se senza cinture per gli elettori, che iniziano ad accusare le
vertigini e a chiedersi se il giostraio sa quel che fa.
Affari loro, certo, è il loro luna park. Ma se una leader-

ship è così tentennante e suscettibile ad ogni pressione già
nella rincorsa al potere, viene da chiedersi quanto potreb-
be esserlo nella sua gestione in caso di vittoria alle urne:
più il campo è largo, più le retromarce sono agevoli, no?

Una 55enne ucraina è river-
sa sulmarciapiede, grida, si di-
mena, piange e chiede aiuto.
Sopra di lei c’è un 27enne del-

la Guinea richiedente asilo po-
litico. Sono le 6 del mattino di
domenica 21 agosto, a Piacen-
za si consuma uno stupro.

EUROPEI DI ATLETICA

Crippa è d’oro
Staffetta rosa,
ciliegina finale

Andrea Cuomo e Gian Micalessin

LE GIOVANI LEVE DEM

Gli under 35?
Se sono così
meglio i vecchi
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IL SEGRETARIO IN CONFUSIONE

UNA CAMPAGNA

IN RETROMARCIA
di Marco Zucchetti

CASO A PIACENZA, LEGA E FDI ATTACCANO

Stuprata dal rifugiato
Riesplode la polemica
Francesca Galici

FRA PD E 5 STELLE

OCCHIO, INCIUCIO IN CORSO
Conte si lascia scappare il piano segreto: «Dopo il voto pronti a governare

insieme», poi ritratta. Letta nel pallone, scoppiano i casi Castelli e Fratoianni

E UN CAPOLISTA DEM INNEGGIA ALLA RIVOLUZIONE DI LENIN
«Governare ancora con il Pd? Potrebbe starci...». Così

Giuseppe Conte si è tradito in tv, lasciandosi scappare
l’accordo segreto fra 5 Stelle e Pd: ricucire l’alleanza a
urne chiuse, dopo una campagna elettorale passata a
farsi una finta guerra. Solo in serata la tardiva smentita.
Intanto nelle liste Pd scoppia anche il caso Castelli.

ONOREVOLI PER DIRITTO

Seggio comodo:
si accetta solo
se è blindato

a pagina 5

di Gabriele Barberis

SOLO INSULTI ALLA MELONI

La sinistra scopre
che il fango
è un boomerang

a pagina 7

di Paolo Guzzanti

OSSESSIONE

Perfino il Credo
adesso diventa
un motto fascista

a pagina 7

di Camillo Langone

I NOMI DI FORZA ITALIA E FDI

Lotito, Tremonti
Nel centrodestra
liste quasi pronte

a pagina 8

di Fabrizio de Feo

Curridori, Dessì, Digiorgio, Malpica, Napolitano e Zurlo
da pagina 2 a pagina 6

Maurizio Acerbi

a pagina 15
a pagina 29alle pagine 19 e 20-21

NAZIONALISTA Aleksandr Dugin e la figlia Darya, uccisa da una bomba

MORTA LA FIGLIA DI DUGIN, LUI SALVO PER MIRACOLO

L’attentato all’ideologo di Putin
allontana i negoziati sull’Ucraina

Oscar Eleni

alle pagine 12-13

a pagina 13

SCAMBIO DI ACCUSE MOSCA-KIEV SULLE RESPONSABILITÀ

Il messaggio alla cerchia dello Zar

a pagina 10

a pagina 2

di Francesco M. Del Vigo

Roberto Fabbri

GLI INSOPPORTABILI

Rula Jebreal:
kefiah, glamour,
yacht e #metoo

a pagina 17

di Luigi Mascheroni



Morta la figlia dell’ideologo dello Zar

L’attentato a Dugin è un messaggio a Putin

Candidati impresentabili

Il Pd prova a coprire
antisemiti e filo-Urss

La Meloni sui giovani dem: «Dopo quelli contro Israele c’è quello
che inneggia all’Unione sovietica. All’estero cosa diranno?». Letta glissa

Sui giornali 200 attacchi in un mese contro il centrodestra

ALESSANDRO SALLUSTI

«Tutti i fondi esteri hanno cominciato a
vendere titoli italiani. Gli effetti dell’irre-
sponsabilità di Berlusconi, Salvini e Conte
edeiprogettidinazionalizzazionedell’eco-
nomiadellaMeloni e il suo isolamento in-
ternazionale. Attenti, perché la situazione
èmoltopericolosa», scrive inun tweetCar-
lo Calenda. E se lo scrive lui che di econo-
mia dice di intendersene, se lo scrive lui
che dice di non essere come quei politici
ignoranti e inmalafede che sparano stupi-
dagginia ripetizione,bèseècosì c’èdavve-
ro da preoccuparsi.
E infatti io mi sono preoccupato e ho

chiesto lumi a un autorevole esponente
della finanza internazionale cheper di più
èpoliticamentedi sinistra. Il qualenonvo-
levacredere cheCalendaavessedetto una
simile scemenza. Sarà un Fake per scredi-
tare il povero Calenda, quindi controlla e
ricontrolla. No, era proprio lui.
E allora l’amico, quasi in imbarazzo, per

farsi credere in poche mosse ha estratto
dal suo cellulare il bollettino ufficiale della
Bancad’Italia alla voce “bilancia dei paga-
menti e posizione patrimoniale sull’este-

ro”cheriportodi se-
guito: «L’ammonta-
re dei titoli di Stato
italiani in portafo-
glioa investitorieste-
ri è sceso di 2,9 mi-
liardi di euro a giu-
gno dopo la flessio-
nedi11,7miliardi re-
gistrata a maggio è
quelladi17,2miliar-

di di euro ad aprile». Altro che Berlusconi,
Salvini e Meloni: la riduzione dei titoli di
debito italianineiportafogli esteri iniziaad
aprile con il governo Draghi ancora in
splendida salute e non si ferma nei mesi
successivi. Quindi Calenda è un venditore
dipentole e la situazione ineffetti «èmolto
pericolosa»maper altrimotivi, forse com-
preso quello che gli investitori internazio-
nali avevano capito da tempo che Mario
Draghi non sarebbe riuscito a cavare un
ragnodal buco.
Peccatoche ilmioamicooperi inassolu-

ta riservatezza, chesiaprivodiaccount so-
cial e che quindi le fake news di Calenda
circolino indisturbate nella rete. Me se ho
capito bene il suo mondo, quello della fi-
nanza e dell’economia, già da tempo ha
preso le misure all’aspirante leader della
sinistra in salsa Gelmini. Voglio essere più
preciso sulle parole usate: «Non c’è da fi-
darsi, è uno totalmente incompetente». E
aggiungo io: pure inmalafede.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il filosofo diceva:
«I diritti umani?
Non universali»

DIARIO D’ESTATEDIARIO D’ESTATE

Sant’Alessio Siculo, 1.500
abitanti inprovinciadiMes-
sina,ha ricevuto leattenzio-
ni di Sharon Stone che, do-

po la sfilata di Dolce&Gabbana, ha
circumnavigato l’isola con lo yacht.
Poi, su Instagram, ha postato la foto
del castello e ha scritto: “Amore”. Il
Sindaco, entusiasta, ha detto: «Sha-
ron Stone sarà la nostra regina.
L’aspettiamo». Non ci risulta che lei
abbia risposto, fino ad oggi.

Lorenzo Fontana

«L’autonomia
finalmente si farà»

GIANLUCA VENEZIANI ➔ a pagina 3

di MAURIZIO COSTANZO

Darya, la figlia di Dugin

FAUSTO CARIOTI

Non è un buon momento
per la nostra democrazia,
dice il professor (...)

segue ➔ a pagina 2

Sileri si confessa
«L’errore
sul Covid?
Escludere
i migliori»

Giovanni Orsina

«È una sinistra
senza idee dal ’94»

IL “NUOVO RASPUTIN”RENATO FARINA

Nella notte, quell’auto, proprio quella,
esplodeebruciasull’autostrada,a40chilo-
metriaovestdiMosca.L’uomocon labar-
ba grigia scende dalla vettura su cui era
ospite circondato da agenti di sicurezza.
Un po’ corre, un po’ barcolla. (...)

segue ➔ a pagina 10

ALESSANDRO GONZATO

«Quando Di Maio ha an-
nunciato la nascita del suo
nuovomovimento (...)

segue ➔ a pagina 7

ANTONIO RAPISARDA

Anti-sionisti e anti-israeliani,
nostalgici dell’Armata rossa
e di Lenin, ultrà della patri-

moniale e anti-capitalisti ra-
dicali: inunaparola“indifen-
dibili”.Per lomenopubblica-
mente. (...)

segue ➔ a pagina 4

PIETRO SENALDI

E così, te ne vai
davvero?
«Te l’avevoanticipa-

to due anni fa. A set-
tembre traslocoepor-
to a Milano la fami-
glia, ho già scelto le
scuoleper i bimbi. Sa-
remo vicini di casa.
Poimi auguro cheen-
tro ottobre ci sia un
nuovo governo, l’Ita-
lia non hamolto tem-
po da perdere, così
posso salire anch’io e
iniziare a lavorare
all’ospedale (...)

segue ➔ a pagina 8

Parola
di Feltri

Carlo Calenda

Le fake news di Calenda

L’incompetente
in malafede

Il potere è una botta in testa
COME CAMBIA CHI ARRIVA IN ALTO

La disperazione di Alexandr Dugin CORRADO OCONE ➔ a pagina 10

SANDRO IACOMETTI

Il programma del Pd è chia-
ro: «La transizione ecologica
rappresenta una grandissi-
maoccasioneper ammoder-
nare l’Italia e reindirizzarne
la traiettoria di sviluppo in
uno scenario di sostenibili-
tà». Qualcuno ritiene (...)

segue ➔ a pagina 9

DANIELA MASTROMATTEI

Il potere dà alla testa. Lo storico Baron John
Acton dichiarava che «il potere tende a cor-
rompere, e il potere assoluto (...)

segue ➔ a pagina 15

Pierpaolo Sileri,
sottosegretario
alla Salute

Ambientalismo democratico

Franceschini blocca le energie rinnovabili
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Salviamo i negozi
il Metaverso
per ora può aspettare

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
Lo scempio
rappresentatività
e le vendette Dem

La storia
Ilgirod’Italia
acavallo
PartitodaFregene
haviaggiatounanno
conlasuamaremmana

Il diario

FRUCCI
L’allergia a Israele
problema del Pd

 Lo Russo a pagina 14

Foro Italico
L’Italiadelnuoto
vincel’Europeo
Bilanciorecord
di67medaglie
Sono24quelled’oro

SpuntaMadiaperildopoZinga

S
ant’Alessio Siculo, un pic-
colo paese di 1.500 abitan-
ti in provincia di Messina,

ha ricevuto le attenzioni di
Sharon Stone che, dopo la sfila-
ta di Dolce&Gabbana, ha gira-
to un po’ l’isola circumnavi-
gandola con lo yacht. Poi, su
Instagram, Sharon ha postato
la foto del castello del paese e
ha scritto: «Amore». Il Sindaco
del paese, in un momento di
entusiasmo, ha detto: «Sha-
ron Stone sarà la nostra re-
gina. L’aspettiamo». Non
ci risulta che Sharon ab-
bia risposto, fino ad
oggi.

 a pagina 2

C’è tempo fino alle 20

L’ultima notte di passione
per le liste del centrodestra

 Gobbi a pagina 20

Scuola
Partelacarica
deipresidi
Dal1settembre
21nuovidirigenti
negli IstitutidelLazio

Contepreparal’ennesimoinciucio
«ProntiagovernareconilPd»

Il TempodiOshøViaBixio
Eccolastrada
«sequestrata»
Chiusaperproteggere
glistudentièdiventata
uncentrosociale

Parla Brugnaro di Coraggio Italia

«Noi decisivi per vincere
Gli alleati lo capiscano»

 Zanchi a pagina 18

 Bonanni a pagina 5

.

••• Rivoluzione russa, patrimoniale e antisemiti-
smo sembranoessere la vera linfa dei giovani del
Partito democratico. A certificarlo, dichiarazioni
fatte da alcuni under 35 candidati dal Pd per
approdare al Parlamento. Una virata a sinistra in
piena campagna elettorale voluta fortemente da
Lettadato che è stato lo stesso segretarioDemha
scegliere i 35 giovani aspiranti parlamentari. La
giovanecandidata inVenetoScarpa twitta «Patri-
moniale subito»,mentre Sarracino segretario cit-
tadinodelPdNapoliesaltalarivoluzionebolscevi-
ca con tanto di foto dell’ArmataRossa edi Lenin.

VILLOIS

 Di Capua a pagina 4

a pagina 10

.

Il caso-Ruberti innesca nuove dinamiche sulle Regionali: c’è l’exministra

Oggi Cremonese all’Olimpico
Roma sotto choc
Wijnaldumko 6mesi
Frattura della tibia

 Austini a pagina 12

.
COMMENTI

San Fabrizio

 Mineo a pagina 3

Scarpa candidata inVeneto
e pupilla del leader twitta
«Patrimoniale subito!»

Sarracino celebra sul web
la rivoluzione bolscevica
con tanto di foto di Lenin

••• Un nuovo equilibrio interno al Pd che potrebbe
portareMariannaMadiaalla candidatura alla presi-
denza della Regione Lazio dietro la pubblicazione
«a orologeria» del video choc che ha portato, a
quattro giorni dalla chiusura delle liste per le politi-
che del 25 settembre, alle dimissioni del capo di
gabinetto Albino Ruberti e di FrancescoDe Angelis.

VERSOLEELEZIONI

IntenzioniSinistre
Gli under 35 voluti da Letta
dopo gli scivoloni su Israele
confermano i soliti vizi

Il sondaggio dei tifosi di calcio

Un laziale su tre votaMeloni
Giallorossi divisi tra FdI e Dem

 Conti a pagina 17

 Novelli a pagina 15 Frasca a pagina 3
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ROULETTE RUSSA
Guadagnucci, Boni, Cocchi e De Carlo da pagina 2 a pagina 5

Pordenone, il ragazzo era a piedi

Travolto a 15 anni
da militare Usa
Principini a pagina 11

La nostra inchiesta

Auto elettrica
Ricariche flop
Del Prete alle pagine 14 e 15

Guadagnucci, Boni, Cocchi e De Carlo da pagina 2 a pagina 5

Polemiche per un seggio

Il triste show
del posto sicuro

A pagina 8

L’UCCISIONE DELLA FIGLIA DI DUGIN, IDEOLOGO DI PUTIN, È UN MISTERO
IPOTESI FRONDA INTERNA. LO STORICO: «LO ZAR STA PERDENDO»

La crisi del linguaggio

Questi leader
non emozionano

A pagina 9

La disperazione di Alexander Dugin, 60
anni, ideologo di Putin, dopo la morte della
figlia Darya, 30 (insieme nella foto piccola)

Gabriele Canè

T anto per essere impo-
polari, diciamo che
quello del parlamenta-

re è un lavoro serio e difficile.
Probabilmente troppo pagato,
ma sicuramente impegnativo.

Roberto Pazzi

 e scegliessimo i nostri
governanti sulla base
della loro esperienza di

lettori e non sulla base dei loro
programmi politici, ci sarebbe
meno sofferenza sulla terra».

Candidati, fine delle danze (e delle liti)
Chiuse le liste: delusi e ripescati. Tremonti con Fratelli d’Italia, azzurri lacerati. Intervista a Bonaccini «Il Pd pensi a lavorare per vincere»
Intervista a Mastella «Sciopero della fame per i duelli tv». Intervista a Sgarbi «Sfido Casini, lui senatore a vita». I nomi in Toscana

L’organizzatore: «Accordi accettati da tutti»

Jova Beach Party,
l’ora delle polemiche
con i volontari
Di Grazia a pagina 18

LA NAZIONE
ovunque ti trovi

Inquadra il Qr 
Code, inserisci 
il tuo numero di 
cellulare e 
riceverai un 
SMS con le 
istruzioni per 
acquistare il 
quotidiano a un 
prezzo speciale

Servizi
da p. 6 a p. 11

DALLE CITTÀ

Gli azzurri finiscono in nove

La Fiorentina
non sa segnare
Pari con l’Empoli
Servizi nel Qs

Firenze

Lite nel parcheggio
Ferito al volto
con una bottiglia
Spano in Cronaca

Firenze

Rifiuti, quanto
costa il tour
di smaltimento
Mugnaini in Cronaca

Firenze

Scavalco Tav
La denuncia
dei tecnici
«Progetto errato»
Ulivelli in Cronaca
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Cinema Piccioni e la dittatura del consenso
“Tante opinioni ma poi muoiono nei social”
NEGRI — PAGINA 30

◗

I FASCISTI
DI PREDAPPIO
E LE MINACCE
ALLA STAMPA

ELISABETTA PAGANI

Musica Sbanca il pop che viene dalla Corea
Così le Blackpink sfidano i Måneskin agli Mtv
CARUGATI — PAGINA 31

ASSIA NEUMANN DAYAN

Alle 6 di ieri matti-
na  una  donna  

ucraina di 55 anni è 
stata stuprata in pie-
no giorno e in pieno 
centro a Piacenza da 
un  richiedente  asilo  della  Gui-
nea. Un uomo che abitava lì ha 
sentito le urla e ha chiamato im-
mediatamente la polizia che ha 
arrestato l’uomo. Lo stupro è sta-
to ripreso con un telefonino da 
una finestra. Questi sono i fatti. È 
una strage quotidiana quella del-
le donne. – PAGINA 9

COLUM MCCANN

La bellezza salverà Salman
dall’odio che lo perseguita

Alcuni dominano interi quartieri, 
ne ingigantiscono l’anima su fac-

ciate dimenticate. Altri sono minu-
scoli, dettagli da scovare in una cac-
cia al tesoro urbana. Altri ancora na-
scondono un  ulteriore  messaggio.  
Per vederli basta girare per strade e 
piazze con lo sguardo fisso sul muro. 
– PAGINE 22 E 23 

L’arte scritta su tutti i muri
che trasforma le periferie

tremonti con fratelli d’Italia, nei 5S esclusa fan di berlusconi, con forza italia lotito, con la lega il nostalgico durigon

Caos liste, torna la partitocrazia
Al Meeting il monito del cardinale Zuppi: no ai nazionalismi. Video choc di uno stupro postato da FdI

Non si può negare: per la prima 
volta, in una battaglia eletto-

rale italiana una donna giganteg-
gia sulla linea del fronte. Tutti de-
vono fare i conti con lei. – PAGINA 25

Destra e donne leader

Sanna, il potere felice
I DIRITTI

STREET ART

IL GURU DI REGIME
CHE ODIA L’UCRAINA

L’ANALISI

◗

la figlia dell’ideologo del cremlino uccisa a mosca. Rivendica un gruppo anti-regime. l’ombra della faida interna

Sfida a Putin, per questo è morta Dugina
In un attentato nei sobborghi di 
Mosca è rimasta uccisa la commen-
tatrice politica Darya Dugina. Era 
la figlia del filosofo Aleksandr Du-
gin, conosciuto come “l’ideologo 
di Putin” e noto sostenitore dell'in-
vasione dell’Ucraina. Sabato sera, 
una bomba ha fatto esplodere il 
fuoristrada della ventinovenne Du-
gina nei pressi del villaggio di Vely-
ki Vyazomi, a circa 20 chilometri a 
ovest dalla capitale. PIGNI – PAGINA 2

JACOPO IACOBONI

SE ANCHE UNO STUPRO
È UNO SPOT PER IL VOTO

IL VIDEO CHOC

Agli indifferenti, ai negligenti 
e  ai  riluttanti  che  ancora  
ignorano, negano o sottova-

lutano la necessità e l’urgenza di 
una parola definitiva di Giorgia Me-
loni sul fascismo, sarà utile spiega-
re quello che è appena accaduto al 
nostro collega Zancan. In una delle 
tappe dell’inchiesta avviata dal no-
stro  giornale  nei  luoghi-simbolo  
del Paese, “l’Italia al voto”, Niccolò 
si è fermato a Predappio, dove ripo-
sa la salma di  Benito Mussolini.  
Qui, da cronista onesto e oggettivo 
qual è, ha raccontato tutto quello 
che ha visto e sentito. La gran quan-
tità di gente che tutti i giorni arriva 
da ogni parte d’Italia nel sacrario 
del Duce, e piange, ringrazia, si in-
ginocchia. Non solo anziani nostal-
gici del Ventennio, ma anche ragaz-
zi, fidanzati, famiglie. Zancan, sen-
za caricature politiche né forzature 
ideologiche, ha descritto il museo 
“O Roma o morte, un secolo dalla 
Marcia”, di cui è responsabile l’av-
vocato Francesco Minutillo di For-
lì, ex segretario provinciale di Fra-
telli d’Italia, che si dimise due anni 
fa dopo aver pubblicato su Face-
book un post in cui invocava “nuo-
ve leggi razziali contro islamici e ne-
gri” e malediceva la nostra “schifo-
sa Costituzione scritta dai maiali 
partigiani”. Niccolò ha parlato con 
il custode, Hermes Fantuzzi, che 
gli ha mostrato ciò che scrivono i vi-
sitatori sul registro delle presenze: 
“Onore  a  Mussolini”,  “Dux”,  “A  
noi”. Ha parlato con molti di loro, 
ciascuno dei quali ha ripetuto “fi-
nalmente tocca a  noi”,  “stavolta  
vinceremo a mani basse le elezioni, 
sarà un trionfo per Giorgia”. Abbia-
mo pubblicato il reportage sul gior-
nale di ieri mattina. Subito dopo, 
Niccolò ha ricevuto la “simpatica” 
telefonata di una persona, di cui 
non faremo il nome, che urlando e 
minacciandolo gli ha detto: “Vole-
vo ringraziarti, non ti preoccupare 
stai tranquillo, vengo ad abbrac-
ciarti io, ci vediamo presto…”. 

MASSIMO GIANNINI
LA LEGA FILORUSSA
E LE TRAME DI MOSCA

IL RETROSCENA

In meno di un’ora la notizia ha fat-
to il giro del mondo. Salman Ru-

shdie era stato pugnalato nell’Up-
state New York. Lo stavano tra-
sportando in elicottero a Erie, in 
Pennsylvania, dove, in un primo 
tempo, è apparso in condizioni cri-
tiche. La notizia era affilata come 
un’altra lama. – PAGINA 27

IL DIBATTITO

GIULIA ZONCA

La corsa all’oro di Yemen
EUROPEI: BRILLA L’ATLETICA CON CRIPPA MENTRE IL NUOTO AZZURRO TRIONFA

SERVIZI — PAGINE 35, 36 E 37

Alla trattativa, a Mosca, per un pre-
sunto finanziamento russo alla 

Lega, pare fosse presente un collabo-
ratore di Alexandr Dugin. – PAGINA 2

Stasera alle 20 scade il termine per 
la presentazione delle liste. L’ex mi-
nistro  dell’Economia  dei  governi  
Berlusconi Giulio Tremonti correrà 
per Fratelli d’Italia. Forza Italia can-
dida il patron della Lazio Claudio 
Lotito. Nel Pd rientra Ceccanti. Al 
Meeting il caso M5S, Conte: «Non 
ci hanno invitato perché scomodi». 
Il leader grillino sembra aprire al 
Pd ma poi ritratta. – PAGINE 6-15

LUCETTA SCARAFFIA 

IL CASO

Per quanto possa sembrare ap-
prossimativa o pretestuosa, l’e-

quazione antisionismo uguale anti-
semitismo ha una ragion d’essere 
profonda e coerente. – PAGINA 25

Sinistra e antisionismo
ELENA LOEWENTHAL

LA POLEMICA

Del potere abbiamo un’idea te-
tra e incupente: nel peggiore 

dei casi, è il pulsante degli abusi 
impuniti, la carica che logora chi 
ce l’ha. – PAGINA 25

SIMONETTA SCIANDIVASCI

CONTINUA A PAGINA 25

Il caso Jacobs: “Marcell è stato gestito male”

ANNA ZAFESOVA

Qualcuno dice che non ha mai in-
contrato Vladimir Putin in vita 

sua, altri lo definiscono il “cervello 
di Putin”. – PAGINA 3

Codice fiscale 970 961 20585 

msf.it/5x1000

Firma per il 5 1000 a Medici Senza Frontiere. 

Morire per 
mancanza 
di cure è

inevitabile
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CHIUNQUE GOVERNERÀ, DEVE CAMBIARE IL SISTEMA

IL FISCO ACCORCIA LE VACANZE
E VUOLE SUBITO 40 MILIARDI
Oggi 179 adempimenti tributari, che non sono stati rinviati malgrado l’inflazione abbia gonfiato di soldi
da imposte le casse dello Stato. C’è anche l’acconto sull’anno successivo: una mostruosità tutta italiana

TREMONTI CON FDI, FORZA ITALIA FATICA A TROVARE LA QUADRA SULLE CANDIDATURE

Tra i capilista del Pd anche il tifoso dell’U rs s
di SARINA BIRAGHI

n Troppo impe-
gnato a soffiare
s u l l a  f i a m m a
d e l l a  M e l o n i ,
Letta non si ac-
corge dei nostal-

gici di casa sua. Come Marco
Sa r rac i n o, segretario metro-
politano del Pd a Napoli, ca-
polista under 35, che inneg-
gia alla Rivoluzione bolscevi-
ca. Intanto ancora tensioni
per le candidature in Fi: c’è
tempo solo fino a stasera.

a pagina 2

CA RTO L I N A

Cara Cirinnà, per lei la gente normale è come i leoni
di MARIO GIORDANO

n Cara Monica
Cirinnà,  non
potevamo fare
a meno di scri-
v e r l e  qu e s t a
c a rto l i n a  s a-

pendola in partenza «come
un gladiatore» per una mis-

sione assai pericolosa. Una
missione per cui, come ha
detto lei stessa, ci vuole un
coraggio da leoni, anzi da
tigre: dovrà, infatti, avven-
turarsi nel mondo a lei sco-
nosciuto della periferia di
Roma. Capiamo la sua diffi-
coltà, capiamo (...)

segue a pagina 23

SUPER CONTROLLATI

Big tech
mette le mani
sugli ospedali
(e sui dati
dei pazienti)
TOMMASO MATTEI
alle pagine 6 e 7

n Lo schiavi-
smo è il furto
del corpo. E
oggi chi è più
schiavo dei feti
e dei neonati?

A questi esseri viene negata
l’umanità quando, per pre-
sunte ragioni scientifiche,
sui loro corpicini vengono
compiuti esperimenti. E
anche un obbligo vaccinale
è una riduzione in catene
carica di ipocrisia.

a pagina 17di SILVANA DE MARI

LA STORIA DI SILVANA

Feti e neonati
gli schiavi

del Duemila
In catene pure

i no vax

di ALESSANDRO RICO

n Le varianti al
Covid hanno un
responsabile: i
vaccini a mRna.
Lo spiega il pro-
fessor Mariano

Bizzarri: «Rivolgendosi a un
unico bersaglio, questi far-
maci hanno favorito i ceppi
mutanti capaci di eluderli.
Dopo 8 mesi la loro efficacia
diventa negativa, assurda la
quarta dose. La commissio-
ne d’inchiesta? Favorevole».

a pagina 5

«Varianti ed effetti avversi colpa
della struttura dei vaccini a mRna»
Il professor Bizzarri: «Assurdo premere per la 4ª dose. Sì alla commissione d’inchiesta»

di MAURIZIO BELPIETRO

n N o n  s o  c h i
vincerà la guer-
ra in Ucraina e
se davvero le
forze di Kiev sia-
no in grado, gra-

zie agli armamenti ricevuti,
di rovesciare le sorti del con-
flitto. In compenso, so chi ha
già vinto la guerra del gas: si
tratta di Vladimir Putin. Non
ci sono dubbi: dopo mesi tra-
scorsi in compagnia di belli-
cosi proclami e pure delle
migliori intenzioni, ci si deve
rassegnare a un fatto e cioè
che dal punto di vista energe-
tico non abbiamo ancora vi-
sto il peggio. Le cronache dei
giornali riferiscono di im-
prenditori che sono inten-
zionati a mollare tutto, per-
ché non più in grado di paga-
re le bollette del gas e della
luce. Nelle medesime pagine
si apprende che (...)

segue a pagina 3

BOLLETTE FOLLI

UNA GUERRA
PUTIN L’HA
GIÀ VINTA:
QUELLA
DEL GAS

di PAOLO DEL DEBBIO

n Oggi scadono
179 adempimen-
ti fiscali dei qua-
li 168 sono ver-
samenti da fare.
Questo è il buon

rientro dalle vacanze che ci
danno l’Agenzia delle entra-
te, il governo e il Parlamento
a camere riunite. Nel bel
mezzo della campagna elet-
torale non è male. Poi (...)

segue a pagina 2

Le interviste
del lunedì

SANDRO BOSCAINI
«Su energia e vino
la Ue sta
sbagliando tutto»
CARLO CAMBI
a pagina 15

LUCIO MALAN
« U n’Italia a guida
Meloni sarebbe
più protagonista»
FEDERICO NOVELLA
a pagina 9

VITTORIO SGARBI
«Io ministro? Sì
Alla destra
servono pensatori»
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 4

NICOLA PIEPOLI
«Il centrodestra
farà fatica. Renzi
e Calenda al 10%»
GIULIA CAZZANIGA
a pagina 11

NUNZIA SCHILIRÒ
«Chi parlava
di diritti ce li ha tolti
Ora deve pagare»
FABIO DRAGONI
a pagina 8

Attentato a Mosca
contro Dugin,
resta uccisa la figlia
La Russia: «Atto
terroristico di Kiev»
FLAMINIA CAMILLETTI a pagina 3
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